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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI FRAZIONE  
 

N. 4 DEL 13 Aprile 2011 
OGGETTO:  
       1 Ex scuola elementare di Pian di Venola: raccolta proposte dei cittadini per il riutilizzo dei locali posti 
al piano terra. 
       2 Varie ed eventuali 
 
Il giorno 13 Aprile 2011, alle ore 21.00, presso la sala parrocchiale di Pian di Venola, in seduta aperta al pubblico 
si è riunito il Consiglio di Frazione di Pian di Venola, in esecuzione del Regolamento Comunale dei Consigli di 
Frazione del Comune di Marzabotto, approvato con deliberazione di C.C. n. 67 del 28/08/2009 di seguito 
denominato Regolamento. 
 
L’avviso di convocazione, indicante il presente Ordine del giorno, firmato dal Presidente in data 04/04/2011 
- è stato regolarmente notificato a tutti i componenti del Consiglio di Frazione nei termini di cui all’art. 17 

comma 1 del Regolamento con nota in data 04/04/2011 
- è stato regolarmente notificato al Sindaco e all’Assessore alla partecipazione del Comune ai sensi dell’art. 17 

comma 8 del Regolamento con nota in data 04/04/2011 
- è stato reso noto attraverso l’affissione del medesimo nei luoghi più frequentati della frazione ai sensi dell’art. 

17 comma 8 del Regolamento: tale avviso è stato pubblicato dal  9 Aprile 2011 a tutt’oggi 
 
La presente riunione è aperta alla cittadinanza e ai sensi art. 17 comma 8 del Regolamento: 
- gli interventi dei cittadini saranno riportati nel presente verbale; 
- i cittadini non avranno diritto di voto. 
 
Sono presenti i Consiglieri: 
GRILLI SILVANA SI  x NO   
LOLLI  LUCA SI   NO x  
NIRO CATERINA SI  x NO   
PASSINI PIETRO SI  x NO   
VENTURI  SILVANO SI  x NO   
ADAMI ALESSANDRO SI  x NO   
VENTURA VINCENZO SI  x NO   
DI CRISTO  PASQUALE SI  x NO   
MASOTTI ATOS SI  x NO   
 
(I Consiglieri assenti sono giustificati). 
 
Sono presenti n. 40 cittadini non facenti parte del Consiglio di Frazione 
 
Essendo legale il numero dei consiglieri intervenuti, ed essendo la riunione aperta alla cittadinanza, la Sig.ra 
Caterina Niro dichiara valida la seduta e ne assume la Presidenza. 
 
E’ presente la Sig.ra Silvana Grilli, Segretario, che cura la redazione del presente verbale. 
Sono inoltre presenti gli Assessori Fabrizio Orsi e Cristina Piacenti ed il Consigliere comunale Daniele Ferri. 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
La Presidente, Sig.ra CATERINA NIRO, ringrazia i presenti e dà inizio alla seduta richiamando il punto principale 
all’ordine del giorno e descrivendo la consistenza dei locali che il Comune intenderebbe mettere al disposizione 
della cittadinanza per la creazione del Centro civico. 
Invita poi i cittadini ad esprimere le loro opinioni. 



Il primo a prendere la parola è un giovane, Sergio Tovoli, che rappresenta le esigenze di un gruppo di ragazzi con 
cui si è sentito. 
La loro idea sarebbe quella di avere a disposizione una saletta dove incontrarsi per parlare, giocare, guardare la 
T.V. ed anche studiare insieme. Per questo Sergio suggerisce di dotarla di televisore, computer, tavoli, sedie e 
divani. Richiede anche un po’ di attrezzatura per il calcetto ed il basket (ad esempio maglie di due colori diversi). 
Per i mesi invernali sarebbe gradito un bigliardino. 
Il Sig. Rinaldi Gianni sottolinea l’importanza di trovare, per prima cosa, un numero congruo di persone disposte a 
gestire il centro. 
Il Sig. Indovini Alfiero chiede se tra i giovani c’è qualcuno disposto a partecipare alla gestione. 
Il Sig. Dondarini ritiene che per una gestione efficace siano indispensabili almeno nove persone. 
La Sig.ra Gabriella Tovoli chiede di verificare la possibilità di implementare i compiti dell’ “Associazione 
Benessere” inserendovi la gestione del centro civico, invece di creare un’associazione nuova. 
A questo punto interviene l’Assessore Fabrizio Orsi per portare l’esperienza del centro di Lama di Reno. 
Asserisce che la struttura di Pian di Venola si può sistemare con una piccola spesa e che ha requisiti invidiabili per 
assolvere alla funzione di centro civico; la cucina, ad esempio è dotata di tutte le attrezzature. Ricorda anche la 
presenza, di fianco, della pista polivalente. 
Naturalmente il centro dovrà essere gestito da volontari ed autofinanziarsi. 
E’ presente in sala la Sig.ra Sara Zamboni, capo scout di Sasso Marconi, che fa presente che i gruppi scout di 
Bologna fanno spesso delle escursioni fuori città ed hanno bisogno di luoghi dove dormire. La palestra della ex 
scuola elementare sarebbe molto adatta per questo scopo e la sua “locazione” agli scout potrebbe rappresentare un  
piccolo introito per il mantenimento del centro. 
L’Assessore Orsi ricorda che questa palestra viene, già ora, molto utilizzata, e gli introiti relativi vengono incassati 
dal Comune. Con la nascita del centro civico queste entrate andrebbero al centro stesso. 
Informa inoltre che, per quanto riguarda il piano superiore dell’ex scuola, non ci sono ancora progetti concreti. 
Il Sig. Indovini afferma che ci sarebbe, per questo piano, l’interesse dell’Associazione Nazionale Arcieri; 
La Sig.ra Tovoli chiede se l’associazione che gestirà il centro civico dovrà per forza affiliarsi ad un’altra 
associazione tipo A.R.C.I. 
Il Sig. Orsi risponde che queste grandi associazioni sono un punto di riferimento importante. Il costo 
dell’affiliamento è di circa 300/350,00 Euro l’anno. 
Il Sig. Indovini precisa che l’Associazione Benessere non è associata a nessun’altra perchè non ha la responsabilità 
di luoghi chiusi da gestire. 
Riprende la parola ora Sergio Tovoli dando la sua disponibilità a far parte del gruppo gestore. 
Anche altri tre ragazzi danno la loro disponibilità. 
L’Assessore Ferri sollecita i giovani ad esprimere le loro idee. 
La Sig.ra Limongi Laura è del parere che sia necessaria una collaborazione tra giovani e meno giovani. 
Anche la Sig.ra Anna Maria Guarniello auspica una co-gestione adulti-ragazzi ipotizzando anche un uso del centro 
a giorni alterni. 
L’Assessore Orsi afferma che sarà il Direttivo del centro a decidere come e in che modo utilizzarlo. 
La Sig.ra Silvana Grilli sollecita i presenti a palesare le proprie intenzioni riguardo la disponibilità alla gestione. In 
particolar modo invita l’Associazione Benessere ed il Gruppo Parrocchiale ad esprimersi chiaramente in merito. 
Il Sig. Alfiero Indovini annuncia che l’Associazione Benessere non è disponibile a gestire il centro, ma non 
mancherà la collaborazione. 
Anche il Sig. Alessandro Adami, per il Gruppo parrocchiale, assicura collaborazione, ma non disponibilità alla 
gestione. 
Il Sig. Pietro Passini, visto la ritrosia della gente a candidarsi alla gestione, prova ad ipotizzare un’assunzione di 
responsabilità limitata nel tempo. 
Il Consigliere Ferri evidenzia la necessità, per la gestione del centro, della guida di persone adulte che possano 
affiancare i giovani. 
La Sig.ra Guarniello riferisce dell’esperienza relativa al bar parrocchiale e rileva che i giorni di apertura sono pochi 
perchè è difficile reperire persone disponibili ad assumersi impegni. 
La Sig.ra Tovoli nota che è completamente assente la generazione dei trenta/quarantenni. 
Il Sig. Rinaldi sostiene che non è utile aprire centri sociali perchè interessano a poche persone, meglio vendere 
determinate strutture. 
Il Sig. Pietro Passini è di opinione diversa e ritiene importante l’apertura del centro; si dichiara inoltre sorpreso e 
deluso perchè si aspettava un interesse maggiore da parte della gente. 
Il Sig. Venturi Silvano asserisce che il problema è trovare persone disposte alla gestione; per i lavori non ci sono 
problemi. 
Prende ora la parola l’Assessore Cristina Piacenti che sottolinea l’importanza della creazione di un punto 
d’incontro per i giovani. 
La Sig.ra Sara Zamboni sostiene la necessità di coinvolgere le persone di età compresa tra i 30 e i 40 anni ed anche 
i bambini. Chiede inoltre di rinviare la decisione sull’apertura o meno del centro per dare tempo a tutti di riflettere. 



L’Assessore Piacenti propone di fissare un altro incontro sul tema fra un mese, magari all’interno della struttura che 
dovrebbe accogliere il centro affinchè la gente possa visitarla e conoscere. 
L’Assessore Ferri ricorda la positiva esperienza del Centro Giovanile di Marzabotto. 
La Presidente, a questo punto, prende la parola e comunica che, come suggerito, si terrà un altro incontro verso 
metà maggio all’interno della ex Scuola elementare ed invita i presenti, nel frattempo, ad investire del problema 
anche altre persone. 
A questo punto, chiuso l’argomento principale della serata, interviene la Sig.ra Paola, segnalando che il tratto di 
strada che costeggia il Fiume Reno, dal ponte di Sperticano a Sibano, è pieno di sassi che rendono difficoltosa la 
sua percorrenza in bicicletta. Si rammarica di questo perchè ritiene questo tratto di lungofiume bellissimo. 
La Sig.ra Silvana Grilli informa i presenti di aver già segnalato il problema al Sindaco. 
L’Assessore Piacenti, relativamente alla ciclabile finanziata dalla Fondazione Carisbo, assicura che il primo stralcio 
è stato approvato e che i lavori dovrebbero iniziare a fine anno. 
 
La Presidente chiude la serata ringraziando tutti. 
L’assemblea termina alle ore 23.00.  
Il presente verbale è redatto in due originali, dei quali uno viene conservato agli atti di questo Consiglio di Frazione 
e l’altro viene rimesso alla Segreteria del Comune di Marzabotto. 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
              IL SEGRETARIO             IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DI FRAZIONE     DEL CONSIGLIO DI FRAZIONE 
           PIAN DI VENOLA              PIAN DI VENOLA 
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